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Si putìbllca il sabato sera 
ABBqNAMììjNTI 

t e r un anno . . . ,. 
semestre 

I . ISSBRJiìtONr 
I od avvisi in ÈBI'M B ^aAi'tn fngÌBH — fremì 
i di tutta oonvsbtoftza. 

I man^acritti linn ai rontituif)Oono< 
R a m a n t i a i ì t o o t p a t t . 

IJlriS/.ion6 '(i(l\.Atnmin!strMÌon() ?iiviaa'Patciftroiito .N.' B,. I ' .piano. 
Un,.numero separato cent.- ® , 

„ „ , , , , . . , . , „,Ì1.»Q., 
Poe l'estero l> ĵfi;iungore iS apoAo jiontitli. ; 

• ''''• ' l ' ' ì iRaiit«nt1 

Trovasi in 
aUi\ 

vondita pi-Baao l'eftnporio-tfibfiialiatioo-llbrtrio pitóìin V. E., ftll'edioola, 
ii\ staziona iffiprovÌAria. o-aai principali tabac'tiai dèlia olî t̂ . 

La questione Sacchi 
Chiamiamola cosi, poiché ò valsa a 

dividore l'opiriione di alcuni giornali. 
Dicemmo già il pensiero nostro, di­

viso dal- Punyolo pay^lamentare, dal 
Bruscolo' à\ "Vamba,, , ù.&\ ' Secolo, 
dal Giornale del Popolo, A-d\VJiaU.a del 
Popolo, dalla Rìì>tsta popolare di Na­
poleone Colajanui, e tU molti altri, 
. E, poiché quanto Colajaiini sci'ive 

CoVriaponde perfettamente a quello 
che gifi, noi dicemmo, vogliamo ri­
trarre l'autorevole sua parola. 

Ricordata radmian^a del 20 giu­
gno,' io cui il- noto dissidio scoppiò, 
ogli dico : I radicali ." vollero rias-
" sumero il proprio programma ed il 
" metodo che li distinse dalla sinistra 
" oostilusionalc — e che dece conti-
" nuarp, .a- dar loro fisonomia propria 
'," — noH'ordiiiedel giorno votato alia 
" .vigilia delle elezioni generali; e che 
". noi riportiamo iritegralmontoV 

" I sottoscritti, di fronte alla nuova 
" situaaioue- determinata dallo ihdi-
" rÌKzo al govèrno, ed in seguito a 
'• recente discussione soli' atteggia-
" mento e sui ^lini.pressi mi del gruppo 
" radicale, ritengono imprescindibile 
" dovere di riaffermare l'aiitico pro-
" gramma radicale, della '.Esfrenia 
!' Sinistra : programma' 'di riforme 
" politìol^e, econoiTjiohe ,e sociali,, di 

. " d i ' c u i . è condizione; necessaria-ed' 
' ".a3s.oluta il -rìsfpebto' 'alle, libertà' 

" tbridamentali ; programma dà '.prò-' 
" seguirà -ed evolver^, 'sènza apriori-
" smi di forale di, governo, di assetto 
" sociale, cóme senza- prevenzioni di' 
" l imi t i . e di ostacoli, coordinando in ' 
" tal modo l'aziono propria a quella 

''." diagli alt'tr gruppi doli'Estrema per-
" che, soiiza abdicazione di- dottrine 
" 0 di mdtodi, vengano raggiunte le 
" finalità comuni, di elevazione mo-
" rale, economica- e intellettuale del 
" popolo italiano „. 

'* Quest'ordine del giorno agnostico 
''••— come lo denominò un acutìj ,dó-
" pUtato — rispóndo' allo tra,dizi.oni 
"delhi-maggioranza .elei singoli .mem-
" bri .del gruppo — rappresenta- uh 
" vej-o e saldo trait d'union tra la 
" sinistra costituzionale e l'ala eètré-
"m'a" della sinislrà,QA ha il merito 
" di avere avuto il battesimo di una 
" bella, campagna elettorale; quella 
" condotta contro il generale Pelloux. 
" Non • esclude il principato, ma lo 
" subordina agli interessi più elevati 
".della.ooUettività. 

" Con meraviglia di molti, intanto 
" l'on. Sacchi: non' lo volle p iùac -
" cettare.- Noi, che viviaino fuori del 
" gruppo radicale, non sappiamo ren-f 
" derci ragione delia nuova attitu-
" dine dell'amico nostro personale, 
" ohe-propose un altro ordine del 
" giorno in-'cui si faceva esplicita 
" adesione alla monarchia, contro ciò 
" c h e egli stesso, in una riunione fa-
" mosa della Sala Rossa, presieduta 
" da Cavallotti, aveva pochi anni or 
" sono aoatonuto. Non sappiamo ren-
" derceno ragione, specialmente per 
." due motivi : 1° Ne.'isuu fatto nuovo 
" ò intervenuto a modificare la situa-
"z ione : l'avvento del u.niiistero Za-
" nardslli-Giolitti non ha modificato 
," le istituzioni e non poteva modifi-
" carie; esso rimane sempre come un 
" episodio transitorio nella vita delle 

".-stesse istituzioni; II" L'antico or-
" dine del giorno ar/ìiostico non aveva 
" impedito che lo Zaniirdolll trattasse 
" col gruppo radicale per vederlo rap-
" presentalo noi ministero da lui pro-
" sieduto'; di più esso non 5ra stato 
" di ostacolo a procurare al Sa'cchi, 
" ì sogni, della benevolenza dal ódp'o'. 
" dello Stato. Il criterio contenuto; 
"-nell'antico ordine del giorno, ikì 
" oonsegiienza, si può considerare 
" come sanzionato dalla esperienza; 

" Noi, ohe abbiamo molto affinità,' 
" col partito radicale e crediamo -che 
" esso possa avere una 'elevajta, fun-
" zioiie uol nostro, mondo.politico, oi ' 
," auguriamo che in aeub del- mede-
-" si mo itomi l'antica''àrinonia e, pel 
" bene che vogliamo ad Ettore Sacchi, 
" speriamo' che non ai lasci accecare 
"dairambizione imitando l'esempio di-
" sastroso di Fortis e di L. Eerrari., , 

Como si vedo anche Colajanni pensa 
al pari di noi che Sacchi propone nò più 
nò meno la soppressione della carat­
teristica del partito 'radicale: . Como 
giu.stamonte Colajanni rileva tanto 
non esige nemmeno la monarchia 
ed ii carattere senza fléssiòiii doH'on. 
Marcerà non impedì che,gli si offrisse 
un portafoglio, È.fatto di jeri, • 

A due capitali csservazioui né 
Sacchi nel suo discorso né altri per 
lui'rispose. Pi'ima: in che cosa, ai di-
â tìngvtQ, ormali,,l'on. Sacchi, da . Griò-
litti e da Zanardelli ? Per la proposta 
di ridurre a-nove'i corpi d'esercitoi* 
Ma allora l 'on.'Fortunato od il ge-
nero.lo Ricotti sono più radicali. di 
lu i ! . Per. il rispetto alla libertà? Ma 
Giolitti è radicalo con iifatti, mentre' 
l'on. Sacchi non ha '-p6tuto 'esserlo 
ohe con te- parole! Se'cifjnda; osser­
vazione: ài'dice: voi siete partito'di 
governo ! Se sopprimono la loro ca-
r?itteristica, anche i. socialisti ed i 
repubblicani possono essere partito di 
governo;Ma un partito di governo quale. 
Ic5 .vuole l'on. Sacchi, come piiò Juan-' 
tenersi ncU'aJ^ean'za dei partiti ,po-. 
polari in cui egli insùste ? Se l'onor-.-
Sacchi fosso domanii al governo, po­
trebbe appoggiare' nóUà sua pinovi n-
cia rolezlorié dell'on'.-Bissolati contro 
quella di un, monarchico ?.' .E so non 
lo potrebbe faire.'allora perché gli si 
professa alleato òggi? In quelito mody il 
partito•' radicale. di governo diventerà 
tale sol quando andrà veramo'nté ai-
governo fino a- quell'istante" accetta 
r allea,nza degli arìtimóiiaTohici. .À-
vevamo ragione noi di dire'ohe l'e­
quivoco non' sta ' noi noóii ,-i»à nelle 
cose,, poiché questo è equivoco bello 
e buono. ' i. - . • . , • 

Molte altre,, cose noi ' vorremmo, 
diro. Ma m> giornale setti manale',non-
può concedere taa'to spazio ad uno 
speciale argomento. 

Uno solo Sarà ii giusto giudice 
nella presento questione : i l tempo. 
Dei ventidue. deputati che apparte­
nevano al partito radica.le nella 
passata legislatura o che come tali 
si presentarono al.'giudiziodet'^li elet­
tori, due sóli seguirono il Succhi. Grli 
altri venti confermarono là loro fade. 

II tempo decidei-à, fra i pocki od 
i molti, chi abbia ragioiae; noi fac­
ciamo l'augurio di futuu'a concordia 
di' Napoleone Oolajanai,^' ma non.ai 
fidi l'on, Sacchi degi'iacf jvaggii5',m.euti, 
che vengono alla sua pr,«>|3oata eli sop­
pressione del radicalisj m italiano, 

©Li m. CHIESI E OIllA-RBINI 
L'tìti.' Gustavo Ciliegi, ,imo dei poohi re-

pvibljliiiani d i a non disapprovano l'iittn dal 
Satolli '— perdio, secóndo lui, clat miopo 
esperimento dei ràilicati reiiifrà. proDula 
meglio l'inettitudine del^le. istitìliioni — nal-
l 'nll ifua haraefo ' dìi\[l£ldi(aazioae.politica 
osserva '(ìhtì, non il' S^iióotii spio, ma tut t i i 
radictilt sono passibilÌEiti'e, i-icli,ii),in!iDdo a 
pi'ovft i) discorso'deU'oW. Qii-àrdini, si ospci-
ma cosi : 

...; Il dÌBuòi't)0 notuvolifisiinp, pronunziato dal­
l'oli. Girtii'diiii, radicalo ' - - ohis ù 'un i*agìonat(>i*& 
fort.6.'0d-.tìli*ganto--^ nella'btosiia ùecoitte-dlVous-, 
sione, ,ns li laj>V0TO;;':ed,'é anche- Iivprova olio-il 
dìasònso doili-adi^ali jfiìiUtiiiamanti! ,ntia Ila ra|];iono, 

.dì oasetoj pì)ichfì l'oH." GirAVdi,?ii,/«hapilVfl ò'djpson-
riento ' dalViin. Satich!, sVoi'sA' lo ' ìdoe dal gruppo 
radicalo, <J.uali non 'eapi^dso iniii''lìiffermieinenttì 
l 'on. Sft^shi, , , , . • . ; , ' - • - ' • ' 

L'autorev.ole pobblitjìsta e dopiUatt), sempi'e 
serenò ed equilibtato, noi giudizi aiioi, ò-
assai lusingVùero verso il deputa to di Udine ' 
ma la liila. benevolenza . pur - oi ' permelterè, 
di .oaservare ohe non parlano differente­
mente n e a n o h a ' i r epubbl ican i ' ( inandò si-
. trat ta -d'esporre le nostro oondisiioni' poli- ' 
ti.ohe b sociali. Essi non fiiiino — quando 
lo fauno T-, sa -non-aggi ungere la loro di-
chiarasiiono di fede. É oosl per conto ."mO,, 
deli.'oD, Maroora e,, ilegli -«(Itri, «he lo ave­
vano incaricato di. parlare, facn l'onor, Qi-
rai'diai con. le testuali p a r d o ohe chiusero 
j l suo dJBuorsD . e i ohe ebbero le goaefali . 
approvazioni ; . . 

I aouiaUBti b i s-opnljìiìloaui lianAtt'ìl proijonrsofcto 
dolio loi'fi'dottrino o, dolio-loro formulo j^iuridichc?. 
Ciò li condtiue a trarrò' la realtà alla riero i'udo. 
Kgregiamento l'on. Soiinlno,,tb;'Hu,.con mono b.uona 
intonziorìe'di quella óho io''gli att-ributHCO, ma e'f̂ ie-
giaìnontò esduati noi dalla cjualifloa di incoHtitu-
£iioaalit^ ;-noi dobbiamo-tritrro l'IÓBÓjÊ aamonto dal 
fatti, Oj lionssa in'ecotic^tto.aloui»?, .vo.lgdre la realtà, 
aijini Solili Uberto'0'dèi'progreaao .oivilo del 09-: 

"Btrò paese. - , . ' , . 
1 . . 1 . , I '-i<i ' l ì . iiiì'iii,-,;', ' i i l i I l i ' . l ' i I ' i ' I li ' , ' 1,1 

« Le dudiid impresa.... » 
I-l.tontìn,té.Q-iiova,anl Bpnede t t i . s i à raso 

celebre in questi giorni per . la < s.oarica a 
mitraglia, da lui ordinata ai eoltìa,^!, contro 
6CX) persone, fra contadini, . ooatà,,dia,e^B ra­
gazzi , . tat t i inermi imiopèfanti'nél'-FsirritréBe, 
a Berrà.- ; - ' •- ' ' , ' ' ' 

Il fatto ormai ò troppo' noto per farne 
la croniica". •—•• Si ' disse'- 'da pr ima che il, 
tenente fosse ubbriaco, ' 'é ' pareva che quo,-' 
sta fosse un' attenuante, ' 'quella- ' ch'ó- si in­
voca per i reati comuni. -Jda- l ' a t tenuante , 
per l'utEoiale diveniva un ' agg ravan te per. 
quelli ohe gli avevano affidato • 1' incarico, 
delicatissimo, e forse per tu t ta - u n a , ' c a s t a ' 
6- per tut to il sl3tero.a.... della pace' 'armata. ' . 

L a feroce ed inconscia odmplioìt|l' d i ' 
Bacco ftt eschisa : il ministro'dollS/'- 'giierra. 
scattò ed inveì contro i depu ta t i ' che'òsa-: 
i'ono orèdere per un moménto.. . a i r a t t e ; 
nuance. ' . - , , . : , -

- l ' a invece stabilito, anche dall'-inuiiiésta. 
nfflciale', ohe il Do Benede t t i - ' è un t ipo ' 
nervoso'; eccitabile, impreasi'ona'bilo eoo. • 

Oosì si spiegano anche lo sue" paròle dei,' 
giorni precedenti, q u a n d o " aeoén^iiV» ' à i . 
contadini, 'scioperanti per l 'aumtìnto dei-sài 
k r i o : Piombo ci ouoh. "''"' 

I n e r v i ! A una aignora, i n ' ' u n - impeto, 
dispettoso, po.qsono far spezzare" liu'véiitia-
glio ; ma con un tenente ubo- dispone dì, ' 
tiareoohj soldati o di fucili a "initi'iiglia, 1(1' 
cosa e un pochmo più sona. ' 

Del resto, escluso Bacco, restava-'Venere, 
con una notte g ioconda 'passa ta ' l i t , t r a ' u n 
popolo di lottanti pai pane dai figlinoli.' 

..li'inalmante viene, il medico a dirci che, 
il tenente De Benedetti è alfetto d» pro­
fonda incurabile nevrastenia',' ' oha ' arriva 
talvolta fino ad assumerò una forma- api-' 
lattojde. 

È certo, in linea di responsabiliiò, di chi 
gli affidò quel seroizio al ponto di- Berrà , 
qualche cosa di più grave dell 'iibbriaohézzai 

" tanto più ohe il D B Benedet t i aVava- fatto 
conoscere, in altre occasioni e 'per 'Jo-stasso 
contegno tenuto con gli suiopà-raiiti,.il'i!!'ro-
prio temperamento. ' - ' -' - ' . 

Sarà, dunque, nevrastenia ; ma i morti 
.sono mort i-e-sono cinque, aea'^ia oontare i 
ferit i-più 0. meno gravemente,.1-,,-

Quando. i paveri ooiutadiui''cAfosBTO là 
parola agitando, dei-ftt!i2oletti.-bia,nchi',. il 

, teaeute cne, come morìdiouaia, deva anche 
amare il bel gesto, rispose: Siano la parola^.. 

6 ordinò il fuoco, (-.oocando con la spada la 
canno dei fucili vicini, cosa non esclusa 
neppure dall ' inchiesta ufflaial(\. B i.soldati 
spararono f i soldati , oioò a!trj,.ooi>t)»dmi 
fratelli, vit t ime dotoani delio steeise, oondi-
^ioni flooìalì. < 

Sarii. nevrastenia , orediamo '. pure al mo­
dico ; ma, or'edaùdo al medico, non possia­
mo credere al ministro della guerra, ohe al 
Senato .disse oiò che non disaa alla Qamew, 
e cioè che il tenente .t)o Beuodatii ::' fisco 
tutto il^ nuo dovere, niente aUr.o, che il svo 
doosre e che perciò merita, lode ! , ,. 

Poveri morti , di. Be r rà ! .Queste .parola 
dal ministrò òancellauo ogn i . p ossib.iìe ri­
morso in ohi Ila spa,'r8q il .voatrp .sangue, 
ha" ironoata la vostra vita Veramente .utile 
e laboriosa 'e perciò meno soggetta agli 
assalti 'r io vraste'ni'ci • 

L'fmprovàzione di 5onisa di S. Matt ino 
è l'oifa ge t ta ta ai cerberi d«lU raaisloae, 
'per cui ii rispetto della consegna affidata 
ad un, epilcttioo in spall ine ubbriaco .a^-ìioa 
di viiìb, ma dalla rettorìca, laudatoria. ad 
ogni ,aosto dei militaristi , .valo-tuttài ,diri t t i , 
compreso quello déll'eslslenzjatdi ohi-lavora, 

E qìiell 'apprpvazloiia è un. inooragg.ia-
monto agli, altri,.., nevrastenici o .un-.mo-
nito aròapi^tàuò ,di quel, tenente De-.Bfino-
dètti, ohe seppó farsi amare , , ri^^p^tlar.o;ed 
obbedire dai contadini scioperanti ohe lo 
chiarniivan padre. 

Non farà carriora , quel , capitano con 
Pouzt:, di San. Mart ino ! 

I l . i l l f Congresso .dei maestri•fritdàtiijoho 
ebbe luogo lo scorso sabato a Tolmezzo, 
riuscì bene, non già . per la valentia del 
,re,iatoro, ma por l'acoentnaisioue em'iuente-
maiite democratica portata dai , congressisti. 
'(JìUiaf!8;ri?;.,a^J^. Pruaiuenza . psj'eccbia-.lettera 
di adesione; :furonp aocoltOi da .fragorosi 
applausi quelle dei d-epntati eletti dai par­
titi popolari, onor., Qirardini , Garatti- e Óre-
diiro, fondatore del l 'Uaione , nazionale dal 
maestri, I l ,Presidonte del Oongresao' prof. 
Garassiui parlò applauditiiSBimo, Il simpa­
tico processore; .non soffre restrizioni men^ 

tali Il ralatore.proft-.,BeB!idattii - svolse il 
suo tema Questióni strìdèrìli' Nel suo lun-^ 
ghissimo esordio evocò la- memoria dal 'Ea 
bùó'nbj'ed imprecò a oertis « teorie infa,mi », 
11--praE Benedet t i ftvl-à forse intaso;dira 
«• aiiiyn-i infami » — perchè i Kavachol, i 
Bresoi ' e compagnia brutta noii avevano, 
un cervèllo ' capace di oomprendore teorie. 
F r a le propóste dèi prof. Benedatti ce ne 
furono auche','di belle, ma mólto altrt» in­
g e n t e e-]5tico'liratioha, ohe ifurprio d modi-

. f i e a t e o 'respinte dai congressisti. I poohi 
.maestri, che' partèoiparano alla disclissione, 
dimostrarono di oompréudare 'i'.tempi nuovi,, 

• forieri-di un non lon'taho e ' p iù ,-.lieto, ay-
|,veBÌre por la s cuo la ' é per l'umanitii.t La 

cO'ia non • è più. dì moda. ' i l i ' fna,ostro 
Ftttiortìllo sostenne ttpplaudifcissiajp la ne-
oessirò della, refezione scolastica " è . delia, 
distribuzione • gra tu i ta degV indumenti^ ' ai 
fanoiulli,-,jpov'BrI.. -:' • ' •• . ' - i , - . ' " •-.'.. " ' - ' 

. .bimpstròi chiaro, e tondo- ohe',li,l'i.a,be'rie,-
'ficenisa pr ivata ' da.ve' sostituirsi: là-.ooil,ot6iv'a, 
pome..,atto d i .g ius t iz ia e ,npn, . di 6àrìtìi , ' 'B' 
il, pougresso app-fovò tali- -tetìne infami! ' 
Il maestro Cosmi presentò , alcuni' 'ordifei 
'dai ^gjómo, .tendenti ad assicurare - agi'- insa-
gnà,o,ti. la stabil i tà-dell ' impiegò-(j la ;ppss i -

.:buìt{i,|di po.ter migliorare ' la loro pósfàìoue 
avai i i^ndo di grado. - , ' , , . ; . , 

'.Sósteime la; necessità della,t'q'r'ma'aiòne 
dei Hirettorati didattici , consorziali, e .pre­
sentò poi un altro ordino del- glorilo, ohe 
noti perocnne alla •I'rési'donsa.-l\ Cosmi 
-proponeva ' ài " Congresso la l'ifòrma dai 
OoiiBigli provinciali scolastici. Non si ò 
i;antenii che le scuole siano ^otto la dipen­
denza dei comuni e si' vorrebbe invece cho 
fossero avocato allo Btato. 

!• maestri del In Sezione distrettuale di . 
S, Daniele sono' invece del parere che la 
scuola elemeniure debba essere autonoma. 
Ecco lo pr'Oposto' che il Cosmi si propo­
neva di scatenare ; 

1. La scuola elementare 'èia sottrat ta dalla 
djpundauza Jai -comuni a formi "una fun­
zione a Ile; 

. ' 8. .yi». introdotta , una - radicale riforma 
nei Consigli provinciali^ scolastici, i ipiali 

, dovrebbero essere composti per (ina terzi 
da maestri : 



3, Le Bttìboziont dei Consigli proviii-
oiali acolaatioi aiano limitata soltanto allo 
ooae riaguardanti l'iatroKiono elementare, 
la nomina dèi maeatri e direttori didattici. 
Le (jneal^ioui, riaguardanti l'istruzione se-
òondarià,'potrebbero eeaere trattate da nna 
apeoiale sezione del Consiglio provinciale 
Roolaatioo, senza l'intervento dei maeatri 
elementari. 

Giova ricordare che, secondo il fu pro­
getto Oallo, i maestri avrebbero dovalo 
dipendere dai ' Consigli provinciali acola-
stiot, ooDi|)oati come lo sono ora Siccome 
a S. Damele non spira vento di Beozia, 

f r insegnanti di quella sezione magistrale 
anno detto: « liberateci pure dalle pastoie 

dei Comani, ma ciaal garanzia ci danno 
i Consigli provinciali scolastici, composti 
come sono a'itnalmente, di tutelare con 
competenza e senxa prevenzioni politiche 
^l'intei<e.^8i dei .maestri? » Fu allora che 
il maestro Cosmi tenne un discorao contro 
il progetto Gallo e a favore delle aato-
nomie''soolaatiche. Le proposte del Cosmi 
fnrono compendiate in tin ordine del giorno, 
presentato dal direttore didattico delle 
Boaòla elementari di S. Daniele eig. Osvaldo 
Piani, ed approvato all' unanimità ('). 

Il Cosmi credeva necessario di portare 
tale, disonisioue al Congresso; ma, poiché 
il 800 ortiipe • disi giorno fu lìoragato,-
bouchè non contenente teorie infami, si 
i ^ r b a dì ritornare alla carica. 
. .'irprofi Benedetti si dimostrò amico die! 
maestri, e merita lode; non comprèndo 
pei:ù le scie obbiezioni contro la reiezione 
scolastica ed altre riforme ormai iadispeu-
sabili. 

Maritano uno speciale elogio- il prof.. 
'0àra«sini e il maestro Fatterello, che si 
' eono mostrati nomini del XX secolo. 

Lo idee democratiche sono dunque ac­
colte con entusiasmo dagl' insegnanti, i 
ijnaii,' essendo essi pure proletari, devono 
lottare in fraterno accordo pel popolo e 
eoi ^Spolo. Evviva la democrazia I 

viri-l^iri 
('} Veimi il ponultìmo bollettino dell'Aasooia-

isions magistrale ftiulann,, 

CRONACA C ITTADINA" ' 
Elogi ad un Comitato udinese 
Una circolare del sottosegretario di Stato 

all'agricoltura on. A, Baccelli approva la 
iniziativa della Commiasioue e del Comitato 
di Udine, per la lotta contro la pellagra, 
dichiara dì appoggiarla moralmente e ma­
terialmente interessando vivamente gli isti-
.tnti agrari a dare la maggior diffusione 
agli opuscoli del Comitato suddetto conte­
nenti là forma popolare alcune istruzioni 
ed ftlqujji-preoetl» igienioi,'Questi elogi tor­
nano a glande onore del Comitato dì Udine 
e noi eoa'ìiiaoere li rileviamo. 

Reclami del pubblico. 
Kieeviamo e pubblichiamo ben volentieri: 

Perchè malgrado tanti ripetuti lagni non 
fu provveduto ancora a vietare il transito 
dei tram i^uando la musica suona sotto la 
loggia? La nostra distinta band^ cittadina e 
quella non meno valorosa del-17° meritano 
proprio roltragjgio dei fischi degli urli —, 
del resto legittimi — dei oocohi^i? 

Perché per la comodità dei pòchi qual­
che migliaio 'di buoni, ndineiji .hanno ad 
essere privati del popolnre .godimento di 
passeggiare gustando cranqnillaìneute qual­
che po' dì musica all'aperto senza essere 
spinti, urtati^ jnolestatii eenaa correre ri­
schio di finfrJii sotto le zampe- dei cavalli 
e le ruote d0!i& vetture ? 

^J'attende qctàlche disgrazia per provve­
dere? ',' Un assiduo lettore. -' 
Un concittadino che sii.fa onore 

Sai giornali dell'America del sud rile­
viamo che il distinto artista Teobaldo Moa-
tioco, nostro concittadino, canta da vario 
tempo con ottimo auccoaso nel teatro pri-
mjfcrio di Buenos-Ayres. 

Le .òpere iìnora eseguite sono Aida, Taàr 
uaiker, Sigoietto ed Asrael. In tutte'e§U 

profonda cultura musicale unilik^ 

La crisi municipale. 
La presidenza del Consorzio ha ginsta-

monte deciso dì non ritirare le sue dimis­
sioni, poiché nulla à mutato nelle coudi­
zioni dì fatto che le determinarono^- non 
essendosi riparator alla ìndegaità commessa. 

La Giunta coiii è caduta per una' que­
stione politica, ch'essa ha sollov^ta e fatta 
sua sosténeiido una tesi preoccupante. 

Un- solo -voto di più, ohe si fosse trovato 
in Consìglio comunale e la rappresentanza 
della città di Udine avrebbe consacrato il 
principio ohe un'impiegato, per' ogni ri­
spetto inappuntabile, lodevole ed utile al­
l'amministrazione, può esiiere licenziato ss 
non appartiene al partito conservatore. 

Ora, usare dell' autorità pubblica', ohe 
viene dal voto di tutti e che dove essere-
adoperata nell'interesse di tutti, a scopo di 
mire e dì vendette partigiane, è incivile ed, 
intollerabile. 

L'incidente del Consorzio roìale. ha im-
prudentemeuta rivelato una condizione di 
cose, che è tra noi pur troppo abltnale,-
Da questa forma di favoritismo e di per­
secuzione deriva nna specie dì intimida­
zione, incombente sulla cittadinanza. Il ti­
more ohe si chiudano gli sportelli delle 
banche, ohe venga mono il lavoro, ohe 
venga negato o- tolto l'impiego, è- la forza 
che qui agisce tradizionalmente. . 

Lo sappiamo - nói demoóratioi, ohe, soli 
da dieci ' anni lottiamo apertamente, e ohe 
ci vedemmo prestare sempre largo il con­
corso dei suvragi segreti e sempre timido 
e scarso il concorso delle aperte adesioni. 

In mezzo a tante menzognere attesta­
zioni, di carattere, noi avremmo il diritto 
di invocare questa bendmerenza ; poiché è 
civile ed utile l'esempio e l'incoraggiamento 
alle manifestazioni libere del proprio sen­
timento, coni' è iridegutt la compressione, 
la punizione alla franchezza delle' proprie 
opinioni. 

Ma l'aspetto più grave st«' nell' oso in­
debito della potestà pubblica. Fin- ohe un 
privato segue i. criteri politici nel trattare 
1 propri interessi, fa malo, ma, quabdo à-
dopera dai poteri pubblici atfldafcigli, allora 
la cosa assume un carattere di singolare 
gravità, e singolarmente interessa l'opinione 
pubblica, - .. 

E l'interessa,, tarito più ora- che alcuni 
giovani, ponendosi al seguito dpgli" inse­
gnamenti del Marazzi e dei fogli' ré'asionari 
fanno aperta pròfeasiou* di aegui'mtf ìi.ai-,, 
sterni. 

Così l'attuale crisi ..ha una spetuale fisió-., 
uomitt morale e può' essere (definita : là crisi 
liei boicQtaggio'.' ' •' . ' 

Il Consiglio Comunale è convocato per 
lunedì prossimo, alle ore'i9'pam!, per la 
nomina del Sindaco; di 6 assessori effettivi 
e di ìì supplenti: ' , 

Sottoscrizione permanente 
p&^ un ricordo a l ? ' e i l l o e Cartrat,\-

l o t t i in Udine. . 
Somma precedente L, 1117,43 

_.B0. L, Turri, in morte di Anna Moro ; 
Cappelletti Giacomo, idem > 
Vendruscolo Demetrio = 
G, V,, un sigaro di meno 
.Variolo Giacomo 
Milocco Attilio I 
Frizzi^ Jtalo > 
Padovani G-ius.eppe ' i 
Bon Tobia • 
Pnppinì Antonio ' 
Branetz. Seyovino 
De Sabata Marco 
Masini Carlo . ' 
Tra amici operai 
Jsf- N , : ,-,., ,- .. 
Moro Antonio 
Ce'ccqtti Luigi 
Oecootti Attilio 
JSl G angui 
Driijktti .Giovanni 
Zanetti Qàrlo , 
Pesante Pietro 

dimostrò 

Agatinì Enrico 
Bertossi Luigi 

«d una buona arte drammatica. La stampa .jXoro Vittorio' ^ "* 
nnopime gli profonde elogi lusinghieri, e -
noj pure gli facciamo le nostre cougratula-
zìoni,. augni^andogli semire novelli trionfi. 

Cooperativa ^ falegnami. 
Oli operai falegna5(»,''.adereatì alla isti­

tuenda cooperativa di lavoro, sono invi­
tati ad intervenire alla seduta ohe avrà 
luogo il glorilo 7 oorr., alle ore 4 pom,, in 
vicolo Eaddi (via PoscoUe), per diaoutore 
il seguente àrdine del giorno : 

1, Approvazione dello Statuto. — 2. No­
mina delle cariche sociali, — i3. Costitu­
zione legale della cooperativa. 

Il Comitato provviiorio 
Padiglione Zamperla 

Questa aera alle -ore fl e mezz i grande 
rappresentazione. 

Domani due rappresentazìùni, la prima 
ftlle ore 4 e l'altra alle 8 e meeaai 

—,30 
^,60 
—.10. 
—,10 
—,10 
—,10' 
~ ,10 
—.10 

—,20 
—,10 

.—,20 
_ ,20 
—.86 
—.20 
—.20 
- . 1 0 
•'-..10 
- . 1 0 
—.10 
—,10 
—,10 
--,10 
- , 1 0 
- , 1 0 

Echr del Consorzio Rojale. 
Riceviamo e pubblichiamo : 

r d i n e , r» Iiijjlio K'Ol. 
Oli. fìlresione t^elffJornnìft U-'^PQese,, Ci.ttà -

Neln, 288 'del gia.rna1e'il Pc«i*i.'è. rilevata,.,in 
.'Aiodo uoii-multa Qplrt̂ iiD', la itianfiEiaga d'ìatorv.anto 
dei Coìlegla de^U.IÙgsgueri'i nella .«iViofitiane in­
sorta al Ocnsoirsia Iloiale per la conferma a sègre-
tsi'iu d'òli'egi'eglia ing. Codugnello, . 
. ^on SI oomprende perchè si voglia pî rpèthare b 

svisare una questione aenza vautaggio di alouno 
TJ' log, Oodagnello colle sue lebteî e 18 giugao 

al Giornale di Udine a 2B giugao ài giornale il 
Friuli h tutto inteso a far conoscere non trattarsi 
nel ptosento caso di questione tooaico-protessionale, 
mot di questione d'indolo politica e come tale entrò 
nei dominio pubblico. 

So ai t'osse trattato di questione professionale o' 
Ai tutelarne li liitero osoroissio non avrebbe man­
cato il CoUogio d'intervenire, e quando mai dallo 
stosso ing. Codugnollo cembro del Comitato rota­
tivo, sarebbe stato chiamato ad esercitare nella 
questiono tiuella iniluonza ohe gli compete. 

Con tutta osservanza, 
Inff. V. CaniiitAni 

,Pr.ti3l()ftQtc (I«l òiimithtu tW^li Iiî t)ti'n<^>'i 'I<ì1 Friuli 

Questa lettera risponde.. ad un relativo 
oenao, fatto in un artiooìo del Paese di 
sabato, cenno forse sfuggito a molti lettori, 
poiché noi stessi non l'avevamo più pre­
sente. Ora la lettera dell' ing, Canoiani ri­
chiama l'osservazione già fatta al Collegio 
degli ingegneri e, ce lo perdoni l' egregio 
nomo, rlohiamaiidola ne dimostra tutta la 
giustezza,. 
' Noci sappiamo ohe cosa voglia dire l'ing, 

Canciani quando scrive che si vuol perpe- j 
tuare e svisare una questione. Svisare ! iu | 
ohe modo? Essa sta nei termini ben noti , 
ed accennati dall' ing; Canciani medesimo. ! 
Kd appunto perchè stava in tali termini, j, 
il profeaslonista aveva diritto alla tutela ,' 
del. Collegio cui appartiene, il quale doveva | 
muoverai od intervenire col morale su9 ' 
appoggio, od intervenire spontaneamente ; ! 
tanto più pensando che il collega otfeso, 
èssendo membro del Comitato direttivo, 
trovava in questa sua qualità un naturale : 
ritegno a-spronare'il Comitato stesso; per , 
farlo agire in favor suo, j 

IJuale concetto abbia il Presidente del l 
Comitato degli inge;iueri dell'ufficio di esso, ' 
nói non sappiamo. Non sono le questioni | 
teuuico - protessionali' che lo riguardano ; 
quelle si presentano risolute ai clienti ed ; 
ai magistrati: sono invece principalmente le | 
questioni che riguardano l'indipendenza e la 
dignità del ceto, che può essere colpito iil . 
ciaacnuo'dei suoi membri. Se;Un preaidente 
d'Assise commétte- un sopruso contro un 
ay.v.acato, sopruso dipendente da. una falsa 
interpretazione di le'ggej.il consiglio del­
l'ordine non ,ha il dirijto di intervenire, 
perché non vi é in ciò nulla di ofli'ensivo , 
alla dignità ; sì tratta dì uh . errore di di­
ritto ' in buona fede' commesso; ma se lo 
offende come persona allora deve inter­
venire.. Ohe direbbe il Consìglio dell'ordine' 
se domani, mutandosi maggioranza in 
Oonaiglio e Giunta a palazzo, a tutti gli i 
avvocati moderati, ohe hanno tutte le 
cauae ' del Comune, venisse tolto il man­
dato per effetto della loro opinioni poli 
tìche?.In questo consiste appunto l'offesa 
alla indipendenza professionale, la puni­
zione alia libera manifestazione- delle pro­
prie idee. 

- Se un membro del Collegio .degli inge­
gneri dv Udine può éaaer mandato via da 

-un impiego, allontanato 'da nu pubblica 
concorso per le sue'opinioni palitiuhe ed 
il Collegio non credo che questo sia aifar 
suo, non ci resta ,che dare a dotto opUegio 
un consiglio : lìi sdrto da pouo ; senza pro­
curarsi - altre brighe; si sciolga! ' 

,- ; Programma 
dèi -peìizi di'musica che la banda del 12° 
Saluzzo eseguirà domaini dalle ore 20 
alle, 21 ' / , sotto la Loggia'manìoipale ; 

I, Marcia sul segnale militare ''Gran Kapporto,, 
Chiava — '2. Valtier "Girl,, Ildall — 3. .Fantasia 
per cornetta sulla ''Sohnambula,, Bellini ~ i\ Re­
miniscenze "Giocpuda,, Fo.bchìelli — 5. Duecto e ' 
flnaio 11° "Blgoletto,, verdi ~. (t. Dai:'.ia "Zinga­
resca,, Caravaglios. 

Buiatti Alessandro 
Mauro Giuseppe 
Pq.itana Pietro 
Franceschi Ferdinando 
Ellero Silvio 
Miohelnttì Giovanni 
Fornasir Antonio 
La 'dìni G. Batta 
Ppilegrini Oreste 
Lunazzi Valentino . . 
Capcvia Angelo, 
Pasquali llomeo 
Tosoli'nì Pietro-
Milosi Angelo 
Minotti Giovanni 

Totale L, 
Le oblazioni «t ricevono dal Sig. Plinio 

Zuliani, GhimìGO - farmacista in Udine^ 
pittgm Garibaldi «- Fa<"ìnmia <S. Giorgio, 

Dacide Benassì - Monelli 'Veneziani, L, 1,76 
— Milano-Palermo — Eamo Sandron, edit. 
Foco un utile ed amena lettura per ra-

gaziii ohe si scosta ìnterauiente dai soliti 
modelli a base di fiabe, di, racconti mo­
rali, di figurine di virtù molto astratte ohe 
deliziarono fin qui la letteratura giovanile. 
Questo del Benassì è un libro vero, che 
racconta, ohe mostra la vita vissuta du due 
ragazzi del popolo educati ed .avviati al 
bone coli' esempio dell' operosità onesta ed 
intelligente' del babbo d'uno di essi. Pro­
prio la morale del lavoro, quella morale 
positiva ed efiioaoe ohe risauBi'à l'ambiente 
sociale meglio ohe tutte le prediche e tutti 
i sermoni dei retorici. Morale ohe gli orto­
dossi combattono, ma ohe fiaivà col trion­
fare. • 

A vol^r diro dì- tutti i meriti del libro e 
di tutti, gli argomenti, che nella storia dei 

I dua prptagonisti l'egregio ancora ha saputo 
bellamente, trattare, wdtemo troppo ìu largo. 

Non possiamo tacere del reato com^ogli abbia 
saputo poa tanta arte svolggM'molti dei pro­
blemi ,tìhe agitano la vita prestate, e svolgerli 
iu nÒB, rform» ed in un indilo cosi fatiile ed 
alla portata dèlie giovani .iiitelUgauz^ An­
che se non lo si sapesse,.,,*!. dóvreb^J- dir 
subito ohe ,>i Benassì è un' MaestriM^^Ele-
tìientare, Difattl solo ohi lia„-piegatdf?'l'ani-
mo e la ménte all'educazióne dot 'piccoli 
può saper misurare le ideo, le frasi e dì-
scendere infiho a loro, B non é poca, né 
lieve fatica il farlo; maggior lode adunque 
va data all' ottimo Vice Presidente della 
Lega fra gì' Inséguanti della Città e Pro­
vincia di Venezia, il qiiale'in mô sSo a tante • 
oeoa'pazioai sa trovar tariipd per' dodioarai 
a lavori geniali. 

Anche la lìngua o lo stile' .-vanno di pari 
passo cogli altri pregi dfel, libro.. Vi, sono 
dìsoaijaioni, maoohiette, tipi, 'della, oaratte-
riatioa vita veneziana ,ohe pij.r di -vederli 
muoverli per le calli, pai campi', per i Hi 
della, incantevole regina dell'Adriatico. Non 
vi manoano .parecchie nitide illustt-azioni-
dei luoghi e tutta l'edizione, è condótta 
colla diligenza é' la cura che vi mette àem-
pre' il solerte Sandron. 

Per prova fattane possiamo dite oh'e que­
sto . libro é per grandi e per piccoli una 
piacevole lettura ohe fa anche pensare 
o commuove poiché alla copia degli argo­
menti, come "si disse, trattati, vi si mésce 
quella degli aifetti. 'Auguriamo' che a dif-
.fondere l'iEsdiioazione civile fra il p'ópolo no­
stro si pubblichino molte di tali operette; 
ed al bravo insegnante di .Venezia.la for­
tuna che giustamente si merjta il.lavora 
ano Sentito é pensato. >V, 

Ancora per Cario'Cattaneo 
Nel numero unico edito dilla 'ó'asà Soa-

zogno nella ricorrenza ' dell'ioangàraliioae 
del monumento a Carlo Cattaneo|.(splendido 
fascicolo ricco di incisioui e per$piiiuo 
per scritti ,di ohiarisaimi 'pubblicisti,) gu­
stammo uà,finitissimo studio del.prof, Fe­
lice Momigliano, ora docente in questo 
nostro Liceo. , . . , 

11 Momigliano, notissimo al mondo .let­
terario per i suoi lavori critici acuti '.e' ge­
niali ad un tempo,, e'per le Sue dòtte e 
brillanti conferenze, pubblica 'iu. quel fa-
tìoióolo uno studio su Cattaneo e Mazzini 
istituendone .un parallelo psicologico..; 

Il Momigliano inette in rilievo llopposte 
naturo psicologicamente esaminate dei due 
grandi uoinini.e riesce a darne.uno' stacco 
netto e pfeciso da porre varamente in 
grado il lettore di capacitarsi, della.diver--
sita dell'e ''te'ndenze e ,delle influenze loro, 
nelle dottrine e nella storia, 

Il verbo Mazziniano; ispirato, profetico 
che ai sentimenti si volge e dal popolò ai 
fa intuire, nello studio del Momìgiìauo sì 
spiega a s'iutoude, i, 

Kgli dimostra che il Mazzini deve alla 
sua fibra ultra-sensibile,'ai temperamento 
squisito, appassionato e miatìco, quel suo 
frequente lirismo e l'elevazione della sua 
vasta mente che il tutto abbraccia da re­
gioni sconfinate e eho, Dio, um(inità, pitri» 
in un'unità mirabile rannoda. . 

Il Momigliano, poi 'di riscontro ponendo 
l'influenza meuo potente e agìtatrice, ma 
salda s riposata, o, .banobù in altra guisa, 
non però meuo efficace, dell'opera del Cat­
taneo, sulle idee, sulla libertà, sul consegui­
mento 'di nuove autonomie e dell'Italica 
indipendenza, dimostra essere l'influenza 
di quell'opera il naturale risu tamento del­
l'indole equilibrata,e serena del pensatore • 
lombardo; ohe non'spa,ziando con ala,larga-, 
e sioard' attinge i' fastigi del Vero, ma .. 
conducendo-visi passo passò', ' 

IJ'ìndole, nella quale • non .poco'potè il 
grande maestro suo Bomagnosi,'gli oonaiglia 
fermezza e gli cotitribuisae forza.a "con- -
quiste lente del peneiero; lo persuade a 
fidarsi ' nello' sperimetitàlisrno ; lo avf̂ zza 
alla pazienza gagliarda immergendolo negli' 
studii senza fiaccarlo, senza vietargli blie 
un giorno, quando la Patria Io chiami, .non 
sì rilevi pronto all'aziono . pieno di nuove 
energie e tale da rinnovare in sé le antiche 
attitudini eroiche. 

Il Momigliano esprime concetti acutis­
simi con lingua pura, genialità di forma e 
con citazioni appropriate ed eruditamente 
scelte, Q.cou quella,cvii^euza di stile che 
prova come i concotti stessi sìeno stati 
meditati a lungo, accarezzati e penetrati 
in ogni parte, . ' ' E . 0. 

Ieri mattina moriva a eoli 38 anni 
V i n o e n z o St ip iga i ico , 

ucciso da male insidioso ohe minò la sua 
breve e nobile esistenza, poiché agli fu 
invero ottimo operaio ed egregio cittadìuo. 
Alla desolata famiglia lo nostre coudu-
glianze. 

iidÉwMi i.''4l(ifiì^'iSiiir';Ì! f;ritii"'ìft' ̂  iiVu ' ' -'' 
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GR'OMGA PHOTflieiÈÈ 
Dà Pàlmànova 

P e r l a Bommjssion© del le Impostf j5f l | r i tMx 

'. 'Mar ted ì ; '2"(jóth 'iSétì'ttffióio, l i ' 'q'^eSttf-
Cornane, s i riti BÌfonoi rAppcesSùlanaì 'dsgli 

' l i Comuni del mandamento mt la .nomina 
della oommlsèióttb di p d m a istanza, per le 
imposte diret te . = *.',•,'> 

Dèi ,81 rappresentant i designati, ' se ne , 
trovavano p resen t i ' 2 |v ! , ' " ' '' 

Assnnta la Presid'ekjja, il, sig. Moro doi;t, 
- Antonio 'avver te , i j r é s s n l i . pkB.,d,Byesi.pro-
• oédferé ' kìfi'iiòriiiiià ; dèlia* ' predétta ' Oommis-
, 8Ìotie,,,designaf^4P"'4:.»6ni^>!i efifettiyt 'e 2.' 

' sìippìenti, Jsrohà, oontràriàmente , ai .desi­
deri p'àreoóme volte espressi olle il niimero 

; ifosse aamenta |0) IJultimo monitOrpervenuto 
'cOQdWdéVtt tìoll'o'rdine ' di a t te i iebi . al solito 
.•numero normale; . ' ; ' ' ' , 

P^regolii ' osservano • (stó. il ^ rególamtìilto 
ammettp l 'anniento 'quaiido si abbiano' ra»" 

• gioni 'per , !dlmosjrarue . il, bisogno, e , p r o i 
; pongono ' òHè si passi, alla nomina di 8 
! membri eflfettìvi fl di 4 supplent i ; m a ques ta 
'< propósta, .vieni jooinliàttuta, osservandosi ohe 
' I ' àù t ! j r i t | jitóperlorp, 'o .annullerà ,,la ' dtelibe-
' razione, lo. ^oégliei-à.'.i- primi., ohe aviranno 
;r iportato maggior •nùméi'o.di;,v'oti^.< ì i 

• • I l dott,'; Jjorei|ì'.elti r|(5hiama, i 'pt^eàentì 'al 
jrispe'fito d e g l i " órdini aoperióri, a r r i s p e t t o ' 
ìalla Wgge ' ed , al regofaqiento. Potersi e_ 
! doversi oggi p'aB8ai;e al la 'nomina dei membri 
iatabiliti ed esprimerà. ,^òi. cria .voto. ùna-

, 'n lme il desiderio olie il nnmisro sia' au-
Imentato. ' , , ' 
'. 11 sig. Ernesto Bert' óas.erva:. B e n Bl 
Ispuo i rappresentant i ' degli U Comuni 'de l 

.' y j i t ó t i j ' e qui 'éut i i ' hanno il ' dovere di 
. BOBVénire per la nomina di sole 4 persone, 
, ' | e ' quali,' se oneste'.ed oper9Se, non potranno 

t;nai, anohè t r a p u r à n d o o'òn 'li'cm l ievé 'danno. 
i propr i interessi, poter- essere' al bisogiio" 

' S)ane informate e gludioare dei .rioorsi uon 
equità e giustizia, tenendo pnr conto, oltre 
ohe del num'ero degl i ' ab i tant i , anòhs della 

' gr&ndj estensione topografioa del manda-
taimt'o stesso. , _[ _ i, .. , , , , ." 
j Non appo%gÌ6 ebiie l a -^proposta- ' della 
nomina di 8 membri , perchè, dopo le r i­
pe tu te richieste, non crede ohe la delibe-
Iszibne vepga aaaètiala)', oqm'é' lo stesso 
r isul tato (..-̂ crade _.avr^'b|é :',la'"- proposta"; del. 1 

• • ftottf' liorénzaài.'''B'àae,re,.^,^é,ooaao,'lnii vla'j! 
migliore^ quel la ;d i ,espr imere 1 unanime dor 
sideriò ohe ;il ,amnj^rQ.. sia apment^fo pèf 
ìé ragioni gìk'«'esp'ràs''Sei'iI'et''. b'bìiseguen^a'' 

. , propone per oggi' di ' soprassedere alla no- " 
m ina -e ĵi poter r i t o r n a r e ' u n ' a l t r o glorilo' 

»aòn più,,ampio mandato, .i , ' . 
I l dojilJ.liórenzetti r ipete , più volte ohe 

q u e s t o ; è j u n s i s tema, tu t to nuovo, ohe cosi 
si passa'Sopra la legge, s i strappa il rego-
laniento, jsi vuole 'sovvertire l 'ordine delle 
cose, si-vuole'forzare la mjino alle a.ntorità. 
E 4 'egli,'.'q\jale ,con8ervatore|,non,.aóo'etta la 
p rópos t | " e voterà, contro, . ; . 

I l , ,Bèrt,.]'oe?sata ' l a ^^?f»?'ta„.(ajquaut9 
Inng 'aJ i 'oW' lo ' r imbeòòa!" ' ;•' 

II ' dott. Lorènzett i non c!om,prende, egli 
oo.nèerValoro,'ohe' l 'ordiae .rì'òn è u6.; privi­
legiò ' soltanto del sno par t i to . .Egl i atìu 
vede che sovversivi, e qnaltinqtie' proposta 
uri,«pò eterodossa sembra a/'lui otie con­
tenga il, germe d,ellti; iivol|ÌKÌone.-, A tatjti 

' deve ' piacere' l 'ordine ed il! rispetto al la 
- ' ?gg6 ed;all.a ajitorità; ma, quando/ le lèggi 

son. Vecchie ,od insumoienti, ' b isogna cor-
.règgerle e.ridnrle .att.e,ai bisogni dei tempi.-
Questo lion è, fare i sovversivi)', questo, nb'n 
si chiama foréslre là mano ^d alcuno.. . . . 

.. Che léggé'V^pohia! esclama il Lòrenzett i ; 
è l e g g è - . p 1894. "•''- V "• '• • '• ' ' " ' 
' Quando fosse promulgata ier sera e fatta 
da .'legislatori opme ' I^ei, io,' la' éhiamètei 
•aempriB. vecchia, risponde il B e r i . •' 

11' Ló.rehzetti ammette .d i ' e s se re un oo-
done,' continua a fare della mòr.ale e du 
ohiaia ohe,-se. messa ai 'voti la.'p'iropoBta, 
non la. accetterà e vorrà esporre i- suoi 
motivi, B verbale, ^ 

Chiesta finalinente la messa 'ai'Voti d'ella 
p r o ^ M à ' . B e r t viene appra'yata pp» yotì 20 
i ' a v o W ó l l ' e uno contrario. ' ' . '• 

Bopo la proelamazipne .dell'esito,,il dott;-. 
Lorènzet t i r iprende . l | n a ad esolamsi al«-
iianào le braccia al olèlo'i ;.%aaÌQ 'S,«l «^.htro 

' Toscana t u t t a l ì U aa .vooè , ohe.parteyàott si 
sa da ohi, rispónde : • . ' . ,.' i. 

• Toscana tut ta oon'tto Ors.zio!;sòlo. ,.• • . 
F r a grande ilarità' viene 'sciolta la seduta.» 

_ _ _ , , ' , • v.,^^ 
E qui oadonj) a tompo, come utì'acqua i'ftgdtto, 

Il signor Lovenzatti, sindaco di flonars,' stanno 
di stóUarsl il oervall* nello pappardelle letterarie, 
vuole deMsameóte diventare uomo politico. ,B, ben­
d e la stella non gli aia propizia, come all'avvo-' 
oato Oanetta, pure aou si rassegna a ritirarsi dallo 
sfortunato'agone.. 

Il'signor Eotenaettl fe entrare la polittoa dap-
nertntto t. nelle campagne, in seno sii 0&usor4i0 
m'mla e'nm in una ^ustan(ino disaussioas i!.40-

, tìOnte, 

* " A o4'iiiS'14"tó Wira-rè qui tiiiosKtflJ'el tipo di 
dottore? .'.= . 'i: • i . — . •• , ( ' ' . ' ' '" • • 

Ohe'l'avipa 48i giatoiinì m9d8rati sia la oaluni',' 
uìa;< sapovaiioelo'da un i&iUennio ftt» óoniejl'ftl?'-.-, 
.vooftto Ltìrtóistti abbia liioaèttìiialiO'Ja parola «i»»;,,-
•ver«t«l nes'eWìciii. IttiodAprtado.-•'•; < s'i'.-,'•;,%•., i 

i.La.BfèpOStf df Bea, acoettatì»'.dii'tutli -i-pieno-
fào,. Qràaiò •^jtton'BtóoBdsvftoerto.W» gblftidàf 
ind'iMBbtfdava-seEpliosmenta ad-au bisogiSo dallo-
stesso Jjorenaettì Hooadssiufco. .B-.perchè, dttnaa»,'; 
.Vttello scatto impWvAsó é. (jaella tóWWte parola ? ' 
• L'egregio dottore iàtondévtf forse risVepàere ad 
lin iiensiero .del aao"(Ì6rvèUo ? "doleva fera» vendi--' 
«sairSi per avere" imprudentemente, portato, nello' ec; 
teiOBi BrazzL il .garè&rid, dèlia damqcraaia '/ Op-. 
•pate,''in ù« ' tubmentè di i' apenaieratéza» o oon^a 
lina volta, tentava l'6ì)igV5nntoa?''' ' " ' ' ., ' • 

' - ' - - ' - ^ - ' ' 'f- ^ ' / ' - ' ' 

Altro,fatto d'impoAariza inoralei ll.IjoreisKotti 
si è'bfietta di'portar% lui il ricorse*. Qnseto'signor 
avVoeir'--'-'''-'- •^^-^•''-' •""—>- — ' — '- —-'*•-
natori 
il shato*. 

leà:.' pe i^ i suoi agenti in 
colpite dal flagello ma-

,ed j . trasgteaaori della l8ggej,vno(S gaìibars-
Eo". I) ' heo9«sariO( predica il Iior^pMtti,ii^S; 

.ma persona-di polso e al ^vaglia, porti ,11 ricorso, 
^d io.-spno persona fi(? te. " '- ' . . • 

E nuesta parole, ie t ta te in aoldoikl, non voglio­
no forse dire'l'usare d'iuBUeazo personali in barba 
fiììe, .legge e forzitela toan(i dèii'aUtoriti-s'upariore? 
E ohi danijiio é sovversivo ?,... Il '.pubbllcq. ,qoBl-
menti a suo talènto,' pèroKè gifc in.'qaeato giiàzaa.. 
bugilo di predioho.e-di-predicatóri -et vuttie-sol­
tanto il buon .'sonsó'per capirne tiualohe «òsa. 

^ ^ . . . . .,. i,«.,<i. 0. ' 

.• ' r-Dà-Òivldaìé''-• •"•• •/-.. 
• ' '• ~ ' • À taglio -;' 

.Appiintl.ed.otóefvaKlonìi; ,: 
•Quando il Cornane, di , 'Oit|dlt!| '!feoe ao« 

quiSbp del molittó in Bórgo Si 'tìomemoò 
(ora" ridotto a d ' n s ó abitàziotie pél' fante 
coinnnalè e d^E,Qsi!i0 .maoohinè . inosndì , 'd i -
'ireniiej'iiàtttràlmBiiie propri'etarì^.^Wphe ^ell» 

,forza-,0''Oaso'àta-'deìl'a'óqua.- ' -' .'»' «! ' »̂ ••• 
t^el.far6 i lavori d'abbellifflieàtd'del borgo 

il .corso, della róggia-fu -deviato, m a non 
si conservò-totalmente la . forza 6,1 questa 
cascata e non si tenne in d o v u t o ' c o n t o le 

'neosssità pubbliche. Si dó.v«'viri,'>".Ì30ftbli^*ar6, 
il-'livèu'o di prima alla rogg ia ; ed;',a ciò s i ' ' 
può ancora oggi r imediare, appli<Sa.ndo u n a ' 
pietra che lo rialzi,^. pPBU.te. un pórtellpnè: 
movilslle 'ohe oàÙ8ervÌ<'làìfezzl "'àeU'aoqùa'. 

I n tempi di ' -siooilà ' qués t a ' rogg ia ' " dà 
poca acqua, e ,oiò dipende ' perchè, come 
dicono,,gli^ utenti , ^^el corso, snper ipre . t r^-
so'u'rano'!rf'Vuà'''c'or8Ó.'>BarM)bB quindi ' dó-

B\ 
gliora'menti il pubblico poteva servirsi del-
l 'acqua-dells. 'rOggla"ed"' attingatfà'-'otltnoda-
mante;-- 'ora invece manca un posto'Ip^^^ 
quoStoì's'c'o^óV''' , .'f,\% J< ' '" '"' ' ' i-i '"'*' 
; fJ}oyht'fi'-è\iipn:'m ^^It'ìv*,. nel;Aii%ritw .̂ Ó'Uj-r 
póóhràliih» ,spesa si ''potrebbero.iappiioarVl'-'^ 
due 0 tra .gradini e . r inaonveniente sarabba '" 
' i j o l ' t o . ; ! •• • ''" -• -' "••'" • • ' , ' ' • • ' 

Riguardo al lavatoio, cosi oome.'è .|Httq,> 
ora ' -ad ' tts'o."v'às'6a|"''è". i inpòs^bi lè , perchè 
njanoa dì^. pendenza e gl'acqua- è sempre • 
ferma, a s i l a v a ' e si r i ac i aòquà jab ianche r i a 
-Sempre nella medesima afjq'ua. Ne è prova, 
il fatto ohe molte '"ìami '^l is preferiscono 
mandare nel Natisone per avere la biah-* 
cheria polita essenza odori, . 

- Dicono che j l portellona. per;-aoarioare' 
l 'acqua sia pronto, a allóra quando si ha 
intenzióne d'applicarlo ? ' , , . 

Nal" 'costruire il lavatoio non si, t enne ' 
conta, di fare più basso, più .pendente e la­
stricato il pósto, dovè la donna-inginocchiata 
deVè.macere i jp ied i ; c o s i . è ' f r e q u e n t e ,il 
oa8Ó.,o.ljei*.qdesta perda l 'equilibri^ e vi cada-
dejltro'.oqn 'pericolo anche d i ' affogare, pome 

• succfesse, l'ip.tro ieri.'„ 
I)'èi!0-'','0S8erva,re ct'e, in caso dfinoendio, 

Cividalè.'^i, trova in",.ctittlve condizioni per 
.noir'tayér'.fioqua abbastanza e oomodit^à di. 

, ' | , t t ingerla ^prontamente;' A ques to inoonyé-
.'.nièlate'iàlijìa'sbanza grave, .jaijsemhrst ohe si 

potrebbe rimediare oon- 'p'ò'oa '.spesa, ren-
•' dentìo'possibile l 'avvìeinarsi de i qari''r-<^ollB 
•botti; alla roggia presso, il molino.'-Sp.arbolo,. 

• fuori 'Porta Vittoria,- ohe "ha sempre;.'''R()quaf. 
;"e:oijlà- si potrebbero r iempire 'pro»tainentfi'> 

colla nianioa ,od .altro s is tema. 11 '^ijnsórzio' 
dovrebbe r iparare gli argini e fare^uiia con­
du t tu ra da Oanaintto alla prima.|b'ón'serva 
dal ' primo^ ' molino. Codio, e cosi la roggia 
non resterebbe priva, d 'aoqtla dóm'o è ora. 

Qisolfo 
,'Por coiTuzioi ie ,e le t tora le . ; 

Alla Corte.d'Appello,.di,;:^ologna terminò 
' g iovedì- i lprooesso p e t ' oorcuaione eletto-
, rale, intentato dal sig. B i e p p i Giuseppe 

contro l 'assessore,Mesagl io:Antonio ed al­
tri e le t tor i ' suoi galoppiitì., \ ,,.,;i • 

L a sentenza confermò:' quella, dpi -; IJribu-
n,al6 di. ' trdine, che cóndaiinaya; gli" impu-' 

,t^ti a diverse pene'oórporà,li, ;,alla .perdita 
c'del diritto elettorale, per dna .- a n n i , e alla 
rifusione d i tu t te le spese. ' -. ' ', 

Speriamo ohe tale lezione^ serva; a pùv-
gar% il„,i^ostro paese^ da, .s imil i , .corruttori, , 

>ppart in '6nt i al part i to, dell 'oìrdiaè., . . colia 
forcai ' '• • • • • - -

Tombola d i lieneftceiuia. 
.Domenica t i corrente avrà l u o g o una 

tombola a fij,vora.à<?lla Oas» dì> r'.oovei^o, 
,D'opo vi. sarà, un ballo popolare con isplen-
dida iUuminaaione .ed al tr i divsr.itimiunti;' 

'AvvÌBo ai ìeatetiuoli. 

L'INTERWXLANZA CELLI 
j ,, .Gnor', iiìgnor-Difettare, 

"Venne recentemente svolta alla Camera 
-la. interpellanza dell 'on. Celli ai Ministri 

del l ' in terno dei lavori-pubblici e, dell 'agri­
coltura BuU'esperimènto di ourà prevent iva 
ant imalar ica oon le pìllole di Esano/eie 
della mia Casa, esperimento proposto da 
me ed accet tato dal l 'Amministrazione fer- ] 
royiaria Medi ter ranea 
servizio sulle l inee 
larico, , • '. 

. Nei resoconti ohe andarono pai gioruali , 
eotto, l 'oabergo delia immuni tà parlamen­
tare, sono detta ooss, ohe nessuno di coloro; 
olle le hanno proferite r ipeterebbe a voce 
0 in isoritto fuori dell 'anla, senza incorrere 
nella dovuta responsabilità civile e pena le ; 
m» lo debbo rivolgermi a l l ' impsra ia l i tà di 
Lei perchè accolga queste mia rettiftohe; 
non essendo ammissibile ohe un resaoonto 
parla.tfientare debba dare -facoltà di óffen-' 
dpre impunomente. la verità e l 'onestà. 

.he pillole." dét te Esanofele, della quali ' 
j 'pn. Celli ha o t tenuto dal Ministero p o r g l i 1 
interni ohe si impedisse in qnes t ' anuo ' r in- ' 
esperimento, oontcollato soientifloaraonts',' 
sul personale dalle .ferrovie Madl terraneè. 
stazionante au linee malariohSa, furono espe--,J 
riineutato don successo nella campagna 
ai^tiraalarica del 1900; o in quella oam^ 
pagna a varii casellanti le somministrò lo 
stesso on. Celli, ohe le aveva ottenute (jm^ 
tuUatìiente da ine e che poi nelle sue re-' 
làzioni s tampate ricorse a oiroonlooujiioni 
ed eufemismi,per tacere il nome del r i - ' 
medio sovrano ohe egl i stesso, aveva ado­
perato. 

L'on. Biio^elli nella .seduta del 3 corr., ha 
pro'testato coma se io a torto avessi abusa to . 

,del sno nome nel dire che egli pure ha 
lodato r lisaìio/ele ;. ma non e' è che da 
leggère il discorso detto dall 'on. Baccelli 

.alla Camera l 'aprile passato per vedere 
quale differenza egli stesso ha stabilito fra 
la cura col Chinino puro e aemplioo' e la 
cura.cóli ' .Esano/è/c. « Dal momento — egli 
« disse — che è venuto fuori l'Anofele (cioè 
« la zanzara che inocula la malaria nel-

,i^J'uomo) B, venuto fuori, anche l'Pisanofelo; 
.« e l 'Esanofele, sa mai i nostri oolleghi, noi 
,« sapessero, è la mis tura Baooolli- ohe ha 
•<iyei)tioinque . anpi di esiskeuza. Ora è a. 
.«(Àie/lerp. che in favore di questi poveri 
.̂,_djìiV,ol,I, per .cui il .ohi'nino'jiqn.' aginee più,i, 

«̂ T iqn 'Webbo .possibila fare"'qualoUe obsà;' i 
' i . c h e .meglio provvedesse alla loro salute '? ' 
<rPerchè limitarsi esolusivamenle al la , pa-
« rola Chinino ? i-

. 0 Appunto per non limitarsi a questa pa­
rola, la mia Casa preparò VEsanofele, che 
à'ón è r igorosamente la misiwa .Baccelli^ 
ma,. è qualche cosa di ineglio, sia per la 
sua composizione, sia. per la forma, che è 
pillolare, anziché l iquida; e non fui io a, 
dare il nome di mistura Baccelli al rimedio 
nuovo, fu l'on. Baccelli ohe approfittò della 
cognizione avu ta dell'jEi'ano/é/e por van­
tarlo, tanto ohe l 'elogio fattone in Camera 
fu da lui riferito nel fascicolo 6, n. 84 del 
suo giornale .i! Policlinico di maggio, p a ­
gine 260. i 

l o debbo ddnqne protestare, sui giornali 
che hanno . r iportato la discussio.ue della 
interpellanza, contro asserzioni ed insinua-,. 
zioui che- 'respingo i. 
^ Nessun abuso e nessun sopruso tu cbiM>-
binato ó perpetrato perchè sul personale 
della ferrftvio Maditerranae si esperimen-
tasse' quest 'anno, con controllo di mqdici 
pr iva t i , .da me adibiti , e di egregi ispettori 
san i ta r i^de l le 'ferrovie stesse, il rimedio 

cura" "• 

Calli- tanto ha fatto, tanto ha det to, ohe 
il Ministero dell ' interno, senza nessun fon­
damento legalo 0 'giuridico e 'sólo per ade-

. riro al desiderio di un sno deputa to amico, 
h a inibito l 'esperiinento (ohe n e l 1900 fu 
tat to in piccole proporzioni per opera dello 

• stesso Celli) e proibendolo ha commesso un 
abuso. 

L'on. Colli ao l 'ò poi presa contro la 
mia Casa per il nome dì Esamfele dato 
a l mio rimedio, e perchè ' la mia Casa indu­
striale non. ò rappresimcata nò da un me­
dico,, né da un farmacista, l o so che l'Esa­
nofele fu presentato, a norma di legge , 
a l l 'autor i tà sanitaria cumpstente ; .so ohe le 
g rand i Case di prodott i ohi mici di t u l o il 
mondo sono Case industriali ohe adottano 
poi loro jp rodo t t i i nomi tipici e spooifioi 
che più convengono a significarne il tipo . 
ed il c a r a t t e r e ; so che VEsawìfeie. (una 
combinazione di ferro, chinino od arsenico) 
risponde ai postulati della scienza, al cui 
controllo è liberamente" sottoposto, e alla 
-parola ed allo spirito della nostra legge 
sanitaria, a tenore della quale f'tì pUbbli-
oat». la formula. .. ' 

- D a n q u e so abuso, sopruso vi- furono, 
;'.«fianero contro di me da par te doU'on, Celli 
(radoomandaute par la distruzione nlell'ac-

'. qua delle larve della zanzare malariche 
corti speoitìtii d ì case tedesche, apparsi in -
sufiioiontì, ma da Ini presi a- auora) ; a cosi 

"si vede il governo, nella campagna ant ima-
larioft per la quale pochissimo h a fatto, 
mettersi - contro un'onesta casa industr ia le 
italiana, ohe, a tutto proprio rischio e 
spese, benevolmente accolta da una-Società 
li arroviaria pr ivata , in tendeva fai-e •' u n 
esteso, serio esperimento soientifioó por de­
durne studi e r isul ta t i scientifici e moral i 
a benefìcio delle classi più esposte al fla­
gello malàrioo. 

Io mi 'r iserbo di fare iu> apposite sedi 
ciò ohe credo -doveroso e legit t imo, cóntro 
l 'abuso, il Bopraso e l ' in t r igo perpe t ra t i 
contro il mio onesto in tandimeuto ; ma-, r i­
corro a l l ' imparzia l i tà di Lei , signor Diret­
tore, perchè oon la pubblicazione dì ques ta 
mia venga tolta l ' impressione che possa 
airore prodotto una interpellanza messa in 
scena non per pubblico interesse ma por • 
moventi usclusivauiente personali . 

Ringraziandola, con stima mi dichiaro 
13olla S. V. dovotiasimo 

Èsa'^pfélef}^^n& pa r t e ' de l "personale ,d()veya 

e tutto 'qn,e8to oou .on dispeti4io',npri'indi±-
féreute .^per.^'l'à. mia Casa, e senza ijessilno 
speoiale'tagéj'f vio per le* fèiTOviè," essendomi 
io impèga'ató' di tornire gra tui tamente circa 
30 mila lire -dì'Bsanofele.-e d i p a g a r ? metà 
delle .gratificazioni ohe sarebbero state da t? 
dalla Società Mediterranea i^i.snoi medioi 
consorziali par . questa Campagna antima­
larica. '' . . . \ I 

Tut to questo era ohiaram'ente ed o n y t a -
mente convenuto, quando è saltata Aor i 
la,oppo6Ì?ioue dall'on; Celli, fautore d i ' u n 
prodotto, ^ l'EvCìiinina, specialità bravet ta ta 
di una 'riochissima casa tedesca,- l a ' o u i o u r a 
costa un 40 lire per ogni individuo; e l'on. 

Felice Bisleri 

jl-uiv|,^jLvXu I-Iiinpitìli "arttfleiaU.iin. oro 
'-licitato'. HoUebeke, sono, reputati gli- «nioi 
aol .contro la" sordità e rumori neUs testa e 

n6llo'-or6oohÌB:'CI-ta!SÌe a tin "l'ondo permaneate, 
sostenuto dai' doni dei. pazienti rioonosoenti, 
•^ueat'latitato è autorizaato a mandarli jfttóùi» 
lameate.alle.persone ohe non possono .Jìoou-

--rarseli. ladirlaKarsi'all'Istituto HoUebeko, Ken-
way House, Barl'a -Oonrtj Londra "W. Inghilterra. 

JJffìeIo dello Stato Civile, 
Boltettino «Btlì.oi.,-dal 80 giugno al G luglio 1901, 

PabUr^slonl di luatriinAnió. 
Antonio Dècadi macchinista oon Clotilde, Mini-

sini eetaìuola' ~ Augusto tìaberlotto oalaolaio eoa 
Anna StradoUer sarta. - -

" ' , Matrimoni. 
-PriWQ Bavagli» giornalaio oon Giovanna Bel­

trame casalinga. ' 
Morti » doinlolllo. • 

,A,nna,Mpro fu Luigi d'anni 70 oaaaUaga — 
Iiuigia VD Harsiio-Jesse fu Nicole d'anni' Iti casa;, 
•Unga — Giuseppe Zaccaria- di Oevaldà d'anni l e 
•Illési'. 8 — diò'vantìi Bettuzzi iij dietro' d'anni 70. 
agricoltore — Lucia ^aubn di Giuseppe di' mesi 10 

,6, giorni 8. — "Vincenzo. Strigare di f Giuseppe 
d'anni 81 brigadiere'nei reali caraljiniBrl — Ketroi 
.Buiatti fu Antonio'd'iinni 73.agi'ioMli'óre. 

Jtfertt liell'Ospitale Clvllel 
. Caterina TonettirDon fu, Domoiiioo d'anni 70 
serva -^ ff. B., Sremese fu Valijntino d'anni 75 ' 
.bracciante —•'Angelo'PriSnaasi fti Pàolo d'aani 85 
.agricoltore -f-' Giuliana .Bijjài-Sello fu Baóló d'anni i 
4A <jonfcàdina.'.t~,Lìiigi Pividori" fu Nioolfi d'anni 
6$ facchino'ri; Mteia "Vonuti-Degano fii'G.'B. di 
anni (52 frntllvendola — Giovanni Bappretti fu 
'Domenico d'anni 70 calzolaio — Valentinoi, Fabris 
fu Domenioo d'anni 74 ortolano —• Luigi |tènchi ' 
l'u Antonio d' anni -87. pensionato — Pietro 'Pe_- • 
raglio di Qio. Battìi, d'anni 43 falegname. 

Totale n. 17 
del nuali 2.non appartenenti al comune di Udine. 

Gagnola» AN-romo, gecenle responsabile. 
ròpodpcafla OooperatlTa Udigeae. 

La tassa suU' ignoranza 
(Telegramma dalla Ditta editrioet 

Estrazione di Venezia dal 0 luglio 1901, 

,. 68 81 18 60 m 

ITAL.IOO 
FABBRICA 

F»IVA 
UDINESE 

via ami 
DI ACOUE 

b f i*«fotturu 

- UDINE 
E SELTZ CASOSE 

N. 11 

con segatura a spaccatura a forza motrice -
Secvikio gratis a domicilio v i u s u p u r i o r e is. a o Sevvisio gratis a doraioilio 

RECÀPITO pei ricevere 1« oonuaisaioui delle Legna e dei Garboui v i u a o i i u P o s t a N. .14. 
Telorono ry-, tOT-10H« 
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ANTICAP iEEIE -
Specialità delia Ditta miOOHE. &. C . 

f\ J ^ ^ ^ ^ s •" ' 1 " preparato . apeoiiilo indicato 

r l » ^ ! ? 3 K 6 P*"' riclotiare alla barba ed ai capelli 
bianchi indeboliti, colore bellezza e 
vitalità della prima giovinezza. 

Questa impareggiabile oompoaizione 
per i capelli non è. u n a tintura,, m a 

u n ' a c q u a di soave profumo ohe non nisobliia nò !u 
biancheria he la pelle e che 9t adopera colla massima 
facilità e speditezza. 

Costa L . 4 la bottiglia, aggiungere Ceut. 8 0 per 
la spedizione per paooo postale. 

Si spediscono 2 bottiglie per L . 8 e 3 bott igl ie p e r 
L. 11 franche di porto. 

Trovasi da tut t i i Farmacis t i , Profumieri e Droghier i . 

Deposito generale lUlgOliO 

ICOSil f lEOOOi^T 
PrepsM'ato.dentifricio d i ' i ^ l C e l p ; ^ E ^^ C 

U KOSMEODONT-MiaONE propivrato 
come Elìxii', cbra» Inasta e corno Polvere è 
composto di snetanzo ]e pia pure, con epeciali 
mototli, senza resttiaione di fpesa. Tali pre­
parazioni di suprema delicatezza, possiamo 
dunquo vacoomandaro come . lo migliori e 
preferibili per la conaervaisione dei denti o 
della bocca. 

Il KOSUEODONT-MIGONE pulisce i denti sonu» alt«rarnB lo 
smalto, previene il fcarUtro e le carie, g-narisce rndìcalmonte lo afte; 
combatte gli eiTetti prodotti da cachessie ohe siradlcano nelli^ ca.> 
vita della bocca; toglie gli odori sgr.idovoIi. 

Si vendo da tutti i farmacisti, Drfwhieri e Profumieri al 
prozjìo di L. 2 1' Elixir, L. t la PaKore, C. 0.76 In Pania. 

Alle spedizioni por pòata raccomandata per ogur'articofo ag­
giungerò ÙenteBìmi 25 . 

0 C. - Milano, Via Torino 12. 127 

AMARO GLORIA LtQTJOBE STOMATICO 

R I C O S T I T U E N T E 

che acoresoe l'appetiti?, facilita la digestione e ritivigorisoe l'or­

ganismo. — Da prendersi solo, a l l ' acqna ed al seltz. 

CALICANTUS DELIiZIOSO L I Q U O R E 

S Q U I S I T A M E N T E IG-IENICO 

preparato con erbe raccolte sui colli di P a g a g n a . — Raocoman-

dabiie alle persone deliuato da prendersi dopo i pasti. 

Invoiizioai do! fu chimico farmacista. Luigi Sandri, 
Fremiate con diploma di medagl ia d'oro- a l l 'Esposizione oam-

pionaria di Udine 1900. 

Unico preparatole GIORDANO GIORDANI (Far­
macia Burelli - Fagagna) ohe por volontà dei. defunto 
ha l'autorizzaziorie dello .smercio. 

Si vendono in \J T>' 1 TS 1-3 presso la F ' - n . i f t l l . a o I » 
l i i u ^ i l o l l t il C i i J r ò l i ' . n a o la Hfìtvlfglìefìa. 
O . l i . T S o n i i t t i i i i piazza del Duomo, ed in F ' ^ v S H g j n a . 
presso la (letta Farmacia . 

PER LA LAVORAZIONE DEL LEGNO 

^ ' Costruizionì Mobili — Pavimenti — Serramenti comuni ed a uso Graz 

SpGCUUitd Persiane a griglia con catenella. 

~«^ Cornici su qualùnqnc saeoma &-*-—-

/Migrazione di imballaggi — Casse per Birra, Gazose ece. 

DE 6IORGI & FIPRAZUTTI 
Oirconvgllajiioiie Porta Venezia'-'TlTH>XI^Srj03 - di fronte all'Asilo Marco, Volpe 

Bertelli 
« * *  

Produttrice aol î Aiiol lii N>u]«fà A. ltr:;i 
ZI. I .2B il peszo anr.he ikai prinf^^ioH Uar 

l i v e r o s a p o n e 
Bgienicò, e c o n ò m i c o 

l'KLIJ e C. *V\ Miiuiiu 
fvhleyt e Pnìfiitmuri. 

La reputate Profumeria 
il^ieniche Bertelli costitui­

scono n migftorcouffìcentp 
dell'Arte squisita e fine di 

rendersi piacanllt olire 
costituirà j l piti aìcuro 

coBfficetitó dell'|glenQ> 

Orsina YdltìISr^pavàmente 
profuinatà, vaso L, 1,30, pifi 
caatoatmi 20 par postA ; dua 
v» l L, 2.80, rrvncHI di porto. 

Estratto VenuSf pw h-z-
ZOlAltOi nacono L, 4.B0, più 
csnii 60 p«r peata; dus riac. L< 9. 

bianca, ro. 
) r a d i a i , BCntoU poi-collanJ 
75 ; an«tol« di carrunu L. g.- , 
C«nt, SO la' da vpadlrai per pottai 

^>^*^./(^. 

leganti 0 varate c/mW/ss 
contenenti i veri prodotti d| 

Profumeria igienica Vonus, 
Ducile, Flora e Trifoglio 
Soavo; rega/o affascmanle 

par mairimonj, ofictmaw 
stici, comp.» Jinri, eco. 

Lnziune Venus semplice, 
tonica, antisettica, profu­
mata lì inodora - sviluppa 
e rinforza U oapigilatufa. 

DftUa a! Petrolio, ariti pel­
licolare per eccollenza, 1 

Flac, L. t.76. più aant 60 par 
, polla', Im fiasniti L. B, fr^nohf 

Cosmetici antisettici Venus, 
p47.za oiCC. cent, 6Q, grann* U, t.jiQ: 

3 Veix< picc. L.1.60,3 tir. L. 3.20, francli 
Dsmifrioi, Profumeria igionioa D U C A L E , P L . O R A ' , ' f R I F O G l l l O S O A V E ' ; 

caHloeo. er»lni dul.-o tj,..pijc, riduesl. <u bisliallo >lsll«, 

Proprietaria la SacMaJ^BmTÙ Ij^fjjiìm^lu Patii frisi, 2S. ' 
Por acquisti di prcfotiza. rivolgersi ille rinomate 

U t O S T K E C A 3 I 1 » I < > > ' A I £ I K B U K T E I i i l : 
MILANO - cj!Iii,;ii,ii, aullerla l'((l(,rii) Kmanuete - MILANO 

"0 - ;,r>,'fi{-/ di tutu in Caaiello, tfi - T0RI^O 
OUA . Ctìraa rmiìirm I , atto • SOMA 

'>''1i I - o ' i K.r.ni. .fui-NAPOLI 

fieralil'^^PeUl 

•«i^ ' l 

Fembl-f. pelle 

MAGNETISMO 
La Vfìggonto sounambula .Vunii 

d'Amico dà consulti per qualun­
que domando d'interessi partico­
lari I signori che vogliono con­
sultarla per corrìspondenza de­
vono dicniararfi oi6 che deside­
rano sajiere, ed invieranno Lire 
Cinque in lettera raocomandutn 
0 per cartolina-vaglia. 

Nel risoonlro riceveranno tutti gli schiarimenti 
e consigli uecoasuri su tutto quiinto sarà possibile 
conoHcore per tavorevoie risultato. 

Por c|nulunque consulto conviene spedire dal­
l'Italia L. 5, cTall'estero L. 6, in lettera racoomau-
data 0 cartolina-vaglia diretta al Prof. Pietro 
d' AmlBO, Via Uoma, n, 3 ~ lìOLOaNA. 

Abbonatevi al giornale demouratioo 
i l D A I T Q C r ^'^"oàtao settiiaiila - Udina 
I L r M C O L Armo . I J . 3, Semestre 1.50 

PBKMIA.TA. OAliZOLEIUA 

l U U ì Q l «HàlQf i is 
Via Bartolioi - UDINE - Via Baitolini) 

SBficial GiSì i f l iMe 
Boeeute Sistema -"rovettato. 

So ì ld i t ì » - ElÌKBgansai 
Prezzi tnodlolsslml 

CD 

1 m 
S3 'r-\ i—* 

• 

0) 

o 

1 p q - < 

o 

^ 0 e 

IO I - — ( 

IO « ,-=» 

Ancicd 0 rinomata Specialità . , 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - PAl^MACISTA 

Via Grraxzauo U D U i T j E ! Via Graz i ano 

alle Jisposii!ÌOQÌ di Lione, Bigione e Roma. -

•V £l H T I A S H l ' ® - . >.• 

d ' O i ^ o alle Esposizioui di Napoli, Roma, 
Amhvrgo ed alti-e a' Udine, Venezia, Palar- ' 
ma, Tonno 1898, ' 

CERTIF iCÀTI MEDIGI. — È, preaoritto dalle autor i tà 
inedìuhé, perchè uou alcoolioo, qual i tà ohe lo dietingQe 
siagli altri amari . , . i 

I-'REFERIBILE AL FERNET 
ProKZÓ L. 2.50 la liott. da litro - - /X. 1.26 la bott. da mezsio litro. 

Sconto ai rivenditori. ' • 

Trovasi Doiioniti in t u t t o 1«. i)riiuari« Cit tà :df I t a l i a . 

N I in terza e.quarta pagina 
I - prèzzi oonvcnientì.ssimi. 
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